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1. Premesse. 

 
1. Il presente Piano è redatto tenuto conto della deliberazione dell’Anac n. 7/2023 con cui è stato approvato il PNA 2022. Il Piano Nazionale 
Anticorruzione 2022 si colloca in una fase storica complessa. Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli 
impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, 
oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e 
le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso 
dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci presidi di prevenzione della corruzione 
per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza incidere sullo sforzo volto alla 
semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative.  
 
2.Il legislatore ha introdotto inoltre il Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO), che deve essere adottato annualmente dalle 
amministrazioni di cui all’art. 1, co. 2, del D.Lgs. n. 165/2001 (escluse le scuole di ogni ordine e grado e le istituzioni educative) e in cui la 
pianificazione della prevenzione della corruzione e della trasparenza è parte integrante, insieme ad altri strumenti di pianificazione, di un 
documento di programmazione unitario. 
 
3.Il PNA prevede una parte generale, volta supportare i RPCT e le amministrazioni nella pianificazione delle misure di prevenzione della 
corruzione e della trasparenza alla luce delle modifiche normative sopra ricordate che hanno riguardato anche la prevenzione della 
corruzione e la trasparenza. Una parte speciale, incentrata sulla disciplina derogatoria in materia di contratti pubblici a cui si è fatto 
frequente ricorso per far fronte all’emergenza pandemica e all’urgenza di realizzare interventi infrastrutturali di grande interesse per il 
Paese. Gli orientamenti sono finalizzati a supportare i RPCT nel loro importante ruolo di coordinatori della strategia della prevenzione 
della corruzione e, allo stesso tempo, cardini del collegamento fra la prevenzione della corruzione e le altre sezioni di cui si compone il 
PIAO, prime fra tutte quella della performance, in vista della realizzazione di obiettivi di valore pubblico. Si è avuto cura di indicare su quali 
ambiti di attività è senza dubbio prioritario che le amministrazioni si concentrino nell’individuare misure della prevenzione della 
corruzione, (pantouflage, conflitto di interessi, contratti pubblici) evitando la logica dell’adempimento che si riflette soprattutto in una 
scarsa attenzione alla verifica dei risultati ottenuti con le misure programmate.  
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4.La trasparenza rimane presidio necessario per assicurare il rispetto della legalità e il controllo diffuso, nonché misure per rafforzare la 
prevenzione e la gestione di conflitti di interessi.  
 

 

2. I soggetti coinvolti nel sistema di prevenzione e nella gestione del rischio 

 

2.1. L’Autorità nazionale anticorruzione 

La strategia nazionale di prevenzione della corruzione, secondo la legge 190/2012 e smi, si attua mediante il Piano nazionale 

anticorruzione (PNA) adottato dall’Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 

Il PNA individua i principali rischi di corruzione, i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei tempi e delle modalità di 

adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno corruttivo. 

 

2.2 Il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT) 

La legge 190/2012 (art. 1 comma 7) prevede che l’organo di indirizzo individui il Responsabile per la prevenzione della corruzione e della 

trasparenza (RPCT). 

Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT)   di   questo   ente   è   il   Segretario comunale nominato con  

Decreto sindacale. 

L’art. 8 del DPR 62/2013 impone un dovere di collaborazione dei dipendenti nei confronti del Responsabile, la cui violazione è sanzionabile 

disciplinarmente. Pertanto, tutti i Responsabili titolari di PO, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono tenuti a fornire al 

RPCT la necessaria collaborazione. 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione: 
- elabora la proposta di aggiornamento in materia di prevenzione della corruzione  da sottoporre alla Giunta Comunale con l’ausilio dei 
Responsabili titolari di PO; 
- verifica l’idoneità e l’efficacia del PTPCT, coordinando anche il suo monitoraggio; 
- propone le modifiche al PTPCT in caso di accertamento di mutamenti dell’organizzazione, modifiche normative e/o emersione di nuove 
situazioni di rischio; 
- procede annualmente, alla redazione di una relazione in ordine alla attività svolta in materia di prevenzione della corruzione e la pubblica 
nel sito web dell’amministrazione, secondo le modalità ed i termini stabiliti dall’ANAC; 
- individua, previa proposta dei Responsabili di servizio competenti, il personale da inserire nei programmi di formazione; 
- cura, con il Responsabile del servizio competente in materia di personale, la diffusione della conoscenza del Codice di comportamento. 
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- d'intesa con il Responsabile competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici che svolgono attività per le quali è più 
elevato il rischio (articolo 1 comma 10 lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede quanto 
segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente 
risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”; 
Nell’Ente non è presente un ufficio dedicato alle tematiche di prevenzione della corruzione e di attuazione della trasparenza. 
 

2.3 L’Organo di indirizzo politico 

La disciplina assegna al RPCT compiti di coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. In tale quadro, l’organo di indirizzo politico ha il compito di: 
-valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo sviluppo e la realizzazione di un efficace 
processo di gestione del rischio di corruzione; 
-tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie al corretto svolgimento delle funzioni ad 
esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano sviluppate nel tempo; 
-assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e digitali adeguate, al fine di favorire il corretto 
svolgimento delle sue funzioni; 
-promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, incentivando  l’attuazione di percorsi formativi e di 
sensibilizzazione relativi all’etica pubblica che coinvolgano l’intero personale; 
Il Sindaco provvede alla designazione del Responsabile della Prevenzione della corruzione, del Responsabile della Trasparenza e del 
Responsabile dell’Anagrafe per la Stazione Appaltante. 
La Giunta Comunale approva il Piano integrato di attività ed organizzazione (P.I.A.O.) contenete la sezione rischi corruttivi e trasparenza 
e propone gli indirizzi a carattere generale finalizzati alla prevenzione della corruzione e all’attuazione della trasparenza. 
Il Consiglio Comunale concorre nella definizione degli obiettivi strategici approvati all’interno del Documento Unico di Programmazione 
(DUP).  
 

2.4 Il Responsabile dell’anagrafe per la stazione appaltante (RASA) 

E’ il soggetto incaricato della compilazione ed aggiornamento dell’Anagrafe Unica delle Stazioni Appaltanti (AUSA). 
Il suo nominativo deve essere indicato all’interno del PTPCT. 
Il funzionario incaricato è il Responsabile dell’Area tecnico-manutentiva, Geom. Domenico De Rito. Lo stesso viene incaricato anche della 
trasmissione della comunicazione all’Anac dei dati previsti dall'articolo 1, comma 32, della legge 6 novembre 2012, n. 190. 
 

2.5 I Responsabili titolari di PO: 
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I Responsabili di Area titolari di PO (macro struttura): 
- svolgono attività informativa nei confronti del RPC affinché questi abbia elementi e riscontri sull’efficacia del PTPCT; 
- vigilano - ai sensi dell'articolo 54, comma 6, del D.Lgs. 165/2001 - sull'applicazione del Codice di comportamento; 
- partecipano al processo di gestione del rischio, concorrendo alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni 
di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei dipendenti del Settore cui sono preposti; 
- osservano le misure per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza e vigilano sulla corretta attuazione delle stesse da 
parte del personale dipendente; 
- adottano misure gestionali quali l’avvio dei procedimenti disciplinari, la sospensione e rotazione del personale; 
- certificano la corretta, completa ed aggiornata pubblicazione dei dati di competenza; 
- danno immediata comunicazione al RPC e al Sindaco se rilevano la sussistenza, anche potenziale, di un conflitto di interessi 
nell’ambito dell’attività da svolgere; 
- collaborano  attivamente  per  garantire  il  perseguimento  degli  obiettivi  in materia di prevenzione della corruzione  eper la 
trasparenza, intraprendendo a tal fine le opportune iniziative. 
- presentano, con cadenza annuale antro il 30 novembre di ogni anno una relazione al Responsabile della Prevenzione della 
corruzione in merito all’attività posta in essere in attuazione del presente Piano. 
Ai  Responsabili è fatto obbligo di: 
- procedere non oltre i sei mesi precedenti la scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura di beni, servizi e lavori, 
all’indizione delle procedure ad evidenza pubblica secondo le modalità indicate dalla normativa vigente, salvo casi di oggettiva 
impossibilità debitamente motivati; 
In materia di trasparenza, i Responsabili di servizio sono responsabili per: 
- la trasmissione e pubblicazione dei dati, dei documenti e delle informazioni nelle materie di competenza; 
- la regolarità del flusso delle informazioni da rendere pubbliche; 
- la qualità dei dati pubblicati sul sito istituzionale, rispettandone la decorrenza e la durata dell’obbligo di pubblicazione; 
- la garanzia dell’integrità, del regolare aggiornamento, della completezza, della tempestività, della semplicità di consultazione, 
della comprensibilità, dell’omogeneità, dell’accessibilità nonché della conformità ai documenti originali nella disponibilità dell’ente, 
l’indicazione della loro provenienza e la riutilizzabilità delle informazioni pubblicate. 
- L’attività suddetta viene svolta direttamente e/o tramite i Referenti, di cui al paragrafo successivo. 
 

2.6 I Referenti di settore/servizi semplici 

I Referenti svolgono attività informativa nei confronti del RPC affinché questi abbia elementi e riscontri per la formazione e il 
monitoraggio del PTPCT e sull’attuazione delle misure. 
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All’interno dei Settori/Servizi sono Referenti i dipendenti con incarico di responsabilità dell’ufficio e/o procedimento individuati 
direttamente dai Responsabili titolari di P.O. 
In materia di prevenzione della corruzione: 
- forniscono le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione; 
- formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- concorrono al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio; 
- svolgono attività informativa nei confronti del RPC e del proprio responsabile; 
- promuovono l’attuazione delle misure contenute nel presente PTPCT. 
In materia di trasparenza: 
- collaborano in modo diretto e continuativo con il proprio Responsabile di P.O. per l’attuazione puntuale del PTPCT; 
-  individuano, raccolgono, verificano la qualità, completezza e integrità dei dati / documenti / atti da pubblicare gestiti dagli uffici 
del proprio Settore/Servizio; 
- assicurano il corretto inserimento di dati / documenti / atti nelle procedure della sezione Amministrazione trasparente; 
I Referenti non possono rifiutare l’incarico e non possono essere retribuiti separatamente per l’attività svolta. 
 

2.7 I dipendenti. 

Tutti i dipendenti osservano le disposizioni e misure per la prevenzione della corruzione e segnalano le situazioni di illecito al RPC. A tal 
fine ogni Responsabile di P.O. può assumere ulteriori iniziative di sensibilizzazione e partecipazione all’attuazione delle misure di 
prevenzione. 
 

2.8 L’ufficio per i procedimenti disciplinari (UPD). 

L’Ufficio per i Procedimenti Disciplinari: 
- supporta il RPC nella tempestiva conoscenza di fatti corruttivi tentati o realizzati all’interno dell’amministrazione e del contesto in 
cui la vicenda si è sviluppata che hanno dato luogo a procedimenti disciplinari o all’applicazione di sanzioni disciplinari; 
- informa, in concomitanza con l’attività periodica di monitoraggio, sulla situazione dei procedimenti disciplinari, nel rispetto della 
normativa sulla tutela dei dati personali. 
 

 

2.9 Il Nucleo di Valutazione. 

Il Nucleo di valutazione: 
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- esercita le specifiche attribuzioni collegate all’attività anticorruzione in materia di trasparenza amministrativa ai sensi degli artt. 43 
e 44 D.Lgs. 33/2013; 
- esprime parere obbligatorio sul Codice di Comportamento dei Dipendenti in adozione dall’Amministrazione ai sensi dell’art. 54, 
comma 5, D.Lgs. 165/2001 e del D.P.R. 62/2013; 
- effettua il monitoraggio periodico degli obblighi di pubblicazione, secondo quanto deciso dal Nucleo stesso e/o sulla base di quanto 
previsto dall’ANAC; 
- utilizza le informazioni e i dati relativi all’attuazione degli obblighi di trasparenza ai fini della misurazione e valutazione delle 
performance sia organizzativa che individuale dei Responsabili titolari di PO; 
Alla luce delle modifiche normative intervenute con l’entrata in vigore del D.Lgs. 97/2016: 
- verifica i contenuti della relazione recante i risultati dell’attività svolta dal RPC; 
- può chiedere al RPC informazioni e documenti che ritiene necessari ed effettuare audizioni di dipendenti; 
- riferisce all’Autorità Nazionale Anticorruzione in merito allo stato di attuazione delle misure di prevenzione della corruzione e 
trasparenza. 
 

2.10 Società ed organismi partecipati 

Le società ed enti di diritto privato controllati dall’Amministrazione comunale, le società in house a cui partecipa l’Amministrazione o gli 
organismi strumentali sono tenuti all’applicazione della normativa anticorruzione e trasparenza secondo le linee guida delineate con la 
determinazione ANAC n. 8/2015.  
Laddove tali soggetti si siano dotati dei codici di comportamento previsti dal D. Lgs. n. 231/2001, questi devono essere integrati al fine di 
raggiungere gli obiettivi previsti dalla Legge n. 190/12 e dal D. Lgs. n. 33/2013 e devono essere pubblicati in una sezione apposita e 
chiaramente identificabile. 
Si precisa che il Comune di Filandari non ha organismi controllati né vigilati. 
 

 

3. Le modalità di approvazione delle misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza. 

 

Premesso che l’attività di elaborazione non può essere affidata a soggetti esterni all'Amministrazione, il RPCT deve elaborare e proporre 

le misure di prevenzione della corruzione e per la trasparenza da inserire nel PIAO, ovvero il PTPCT. 
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4. Gli obiettivi strategici 

 

Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che l'organo di indirizzo definisca gli obiettivi strategici in 

materia di prevenzione della corruzione. 

Il primo obiettivo che va posto è quello del valore pubblico secondo le indicazioni del DM 132/2022 (art. 3). 

L’obiettivo della creazione di valore pubblico può essere  raggiunto avendo chiaro che la prevenzione della corruzione e la trasparenza 

sono dimensioni del e per la creazione del valore pubblico, di natura trasversale per la realizzazione della missione istituzionale di ogni 

amministrazione o ente. Tale obiettivo generale va poi declinato in obiettivi strategici di prevenzione della corruzione e della trasparenza, 

previsti come contenuto obbligatorio dei PTPCT, e, quindi, anche della sezione anticorruzione e trasparenza del PIAO. 

L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la misura principale per contrastare i fenomeni 

corruttivi. 

Pertanto, intende perseguire i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

➢ la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l'organizzazione e l'attività 

dell’amministrazione; 

➢ il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come normato dal d.lgs. 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere 

documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

- elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 

- lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 

 

 

5. L’analisi del contesto 

 
L’analisi del contesto prende in esame gli aggiornamenti normativi, le linee guida emanate dall’ANAC, i documenti programmatici 
dell’Ente, i provvedimenti adottati nel 2022 che hanno determinato cambiamenti nell’organizzazione del Comune e gli articoli degli organi 
di stampa e informazione locale; altre informazioni, anch’esse riportate nei paragrafi che seguono, tengono conto dei dati e delle notizie 
fornite dal Ministero dell’Interno al Parlamento e pubblicate sul sito della Camera dei Deputati; in particolare, dei dati contenuti nelle 
relazioni periodiche sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e della criminalità organizzata, presentate al Parlamento dal 
Ministero dell’Interno. 
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5.1 Il contesto esterno 

L’analisi del contesto esterno mira ad inquadrare le caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio nel cui ambito l'Ente 
esplica le proprie funzioni. Ciò consente di comprendere le dinamiche relazionali che in esso si sviluppano e le influenze (o pressioni) a cui 
l'Ente può essere sottoposto da parte dei vari portatori di interessi operanti sul territorio. In tal modo è possibile elaborare una strategia di 
gestione del rischio calibrata su specifiche variabili ambientali e quindi potenzialmente più efficace.  
Come evidenziato dall'Anac con determina n. 12 del 28.10.2015, pag. 16 e ss., un'amministrazione collocata in un territorio caratterizzato 
dalla presenza di criminalità organizzata e da infiltrazioni mafiose può essere soggetta a maggiore rischio in quanto gli studi sulla 
criminalità organizzata hanno evidenziato come la corruzione sia uno dei tradizionali strumenti di azione delle organizzazioni malavitose.  
Elementi utili per descrivere il contesto esterno sono desumibili dalla relazione presentata dal Ministro dell’Interno al Parlamento 
sull’attività svolta e sui risultati conseguiti dalla Direzione Investigativa Antimafia-  luglio-dicembre 2021-  

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/-  
in cui si legge che: “Nella provincia di Vibo Valentia continua l’egemonia della cosca dei MANCUSO di Limbadi qualificato interlocutore con i 
clan della provincia di Reggio Calabria e in particolare con quelli stanziati da tempo nella Piana di Gioia Tauro”. 
Ed inoltre nella Relazione al Parlamento sull’attività delle forze di polizia, sullo stato dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla 
criminalità organizzata anno 2020 - https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-
sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata si legge che: “La ’ndrangheta continua 
a rappresentare l’organizzazione di tipo mafioso più dinamica, più potente e più fortemente strutturata tanto nella regione di origine che negli 
altri contesti nazionali ed internazionali, dove risultano radicate ed operative propaggini costantemente proiettate a massimizzare i profitti 
derivanti dai traffici illeciti.”. 
 

5.2 Il  contesto interno 

Il Comune di Filandari conta 1.790 abitanti al 31/12/2022. 
Il Regolamento sull’ordinamento degli uffici e dei servizi stabilisce la struttura organizzativa.  
Di seguito si riporta l’attuale organigramma dell’Ente: 
 
 
 
 
 
 

https://direzioneinvestigativaantimafia.interno.gov.it/relazioni-semestrali/-
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
https://www.interno.gov.it/it/stampa-e-comunicazione/dati-e-statistiche/relazione-parlamento-sullattivita-forze-polizia-sullo-stato-dellordine-e-sicurezza-pubblica-e-sulla-criminalita-organizzata
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AREE DI ATTIVITÀ 
SERVIZI E 

PERSONALE 
ASSEGNATO 

FUNZIONI 

Area 1 

Area amministrativa, affari 

generali e servizi scolastici 

 

• Responsabile dell’Area: 
da individuare (attual-
mente affidata al 
Sindaco) 

Affari 
generali – 

protocollo e 

archivio – 
servizi 

legali, 
scolastici, 
culturali, 

personale 
parte 

giuridica, 
organi 

istituzionali, 

attività 
produttive 

 

Gestione giuridica del personale. 

Affari legali. 

Cura delle manifestazioni sportive, ricreative e 

culturali che l’Amministrazione programma. 

Supporto agli Organi istituzionali. 

Stesura degli atti della Giunta, del Consiglio e della 

Segreteria comunale. 

Collaborazione con l’area economico-finanziaria 

nella stesura degli atti del servizio finanziario e del 

personale. 

Cura dell’archiviazione delle deliberazioni e della 

tenuta dei relativi registri. 

Economato. 

Protocollo e archivio. 

Gestione scuole e servizi collegati ed attinenti 

all’assistenza scolastica. 

Commercio: rilascio licenze per il commercio su 
aree pubbliche, rilascio licenze pubblico esercizio e 

relative competenze. 

SUAP. 

Attuazione del piano di prevenzione della 

corruzione in relazione all’area. 

Adempimenti relativi alla trasparenza di pertinenza 

dell’Area. 

Tutti gli adempimenti online appartenenti all’Area. 

Area 2 

Area servizi demografici, 

elettorali e sociali 

 

• Responsabile dell’Area: 
Istruttore Cat. C – 36 
ore sett. (ai sensi dell’art. 

17, comma 3 e comma 4, del 
Contratto Collettivo 
Nazionale di Lavoro relativo 

Servizi 
demografici, 

elettorali e 
sociali 

 

(n. 1 

istruttore 
Cat. C (36 

Esercita le funzioni di anagrafe e stato civile, tiene i 
registri e gli schedari. 

Rilascia certificati di anagrafe e stato civile 

Raccoglie le dichiarazioni sostitutive e gli atti di 

notorietà. 

Cura le pubblicazioni di matrimonio. 
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al personale del Comparto 
Funzioni Locali per il triennio 
2016-2018 sottoscritto il 

21/05/2018) 

ore sett.) Cura il servizio A.I.R.E., leva e il servizio elettorale. 

Servizi sociali, assistenza e beneficenza. 

Tutti gli adempimenti online appartenenti all’Area. 

Attuazione del piano di prevenzione della 

corruzione in relazione all’Area. 

Adempimenti relativi alla trasparenza di pertinenza 

dell’Area. 

Area 3 

Area economico-
finanziaria e tributi 

 

• Responsabile dell’Area: 
da individuare (attual-

mente affidata al 
Sindaco) 

Servizio 
economico-

finanziario, 
ragioneria, 

programmaz

ione 
finanziaria, 

servizi 
fiscali, 

personale 

trattamento 
economico, 

tributi 

 

Predisposizione del DUP, del bilancio di previsione 
finanziario, del P.E.G. seguendo gli indirizzi della 
Giunta comunale. 

Predisposizione del Rendiconto, stesura mandati e 
reversali e tutti gli adempimenti inerenti la 

contabilità: personale trattamento economico: 
stipendi, ruoli C.P.D.E.L., I.N.A.D.E.L., I.N.P.D.A.P., 
I.N.A.I.L.. 

Tributi. Gestione entrate tributarie e patrimoniali e 

cura dei rapporti con concessionari e contribuenti. 

Attuazione del piano di prevenzione della 

corruzione in relazione all’Area. 

Adempimenti relativi alla trasparenza di pertinenza 

dell’Area. 

Tutti gli adempimenti online appartenenti all’Area. 

Area 4 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

Area tecnico-manutentiva 

e polizia locale 

 

• Responsabile dell’Area: 
Istruttore Cat. C (ai sensi 

dell’art. 17, comma 3 e 
comma 4, del Contratto 
Collettivo Nazionale di 

Ufficio 
tecnico, 

lavori 
pubblici, 
viabilità e 

servizi 
connessi, 

illumina-
zione 

pubblica e 

servizi 
connessi, 

urbanistica 
e gestione 

del 

territorio, 
edilizia 

privata e 
ERP, 

servizio di 
protezione 

Cura i servizi di: Pianificazione urbanistica, edilizia 

pubblica e privata, SUE, ambiente, beni demaniali e 
patrimoniali, lavori pubblici, parchi e giardini, 
impianti sportivi, espropriazioni. 

Disciplina degli scarichi, impianti tecnologici. 
Trasporti, protezione civile. 

Sicurezza sul lavoro e protezione civile. 
Gestione dei cimiteri (manutenzione e pulizia) e 
relativo servizio di inumazione ed esumazione e di 

seppellimento. 
Manutenzione degli immobili comunali e utenze 

(elettricità e gas naturale). 

Gestione servizio di raccolta rifiuti solidi urbani e 

spazzamento, disinfestazione e derattizzazione. 

Attività manutentive viabilità comunale. 

Illuminazione pubblica. 
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Lavoro relativo al personale 
del Comparto Funzioni Locali 
per il triennio 2016-2018 

sottoscritto il 21/05/2018) 

(assunto a tempo 
determinato part-time 
18 ore sett.) 
 

civile, 
servizio 
idrico 

integrato, 
servizio 

smaltimento 
rifiuti, 

parchi e 

servizio per 
la tutela 

ambientale 
del verde e 
altri servizi 

relativi al 
settore 

dell’ambien-
te, 

patrimonio 

comunale e 
manutenzio-

ni, servizio 
necroscopi-

co e 
cimiteriale 

 

(n. 1 
istruttore 

Cat. C 36 

ore sett. 

n. 1 
operatore 

Cat. A 36 

ore sett.) 

Acquedotto, fognatura e depurazione. 

Gestione dei servizi di Polizia Municipale, notifiche e 

relative competenze che per Legge sono affidate ai 

predetti servizi. 

Cura dei rapporti con i fornitori e i concessionari dei 

servizi. 

Attuazione del piano di prevenzione della 

corruzione in relazione all’Area. 

Adempimenti relativi alla trasparenza di pertinenza 

dell’Area. 

Tutti gli adempimenti online appartenenti all’Area. 

 
L’Ente non ha figure dirigenziali ma solo Titolari di PO ed in particolare: 

Area 1 – Area amministrativa, affari generali e servizi scolastici: ……………. Sindaco 
Area 2 – Area servizi demografici, elettorali e sociali: …………………………… Sig.a Giuseppina La Rocca 
Area 3 – Area Economico-finanziaria, tributi: ……………………………………… Sindaco 
Area 4 – Area tecnico-manutentiva e Polizia locale: ……..……………………… Geom. Vincenzo Ferraro 
 

 

6. La Mappatura dei processi. 
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L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati generali relativi alla struttura e alla dimensione 
organizzativa, è la mappatura dei processi, consistente nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi.  
L’obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga gradualmente esaminata al fine di identificare aree che, in ragione 
della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 
Secondo l’ANAC, nell’analisi dei processi organizzativi è necessario tener conto anche delle attività che un’amministrazione ha 
esternalizzato ad altre entità pubbliche, private o miste, in quanto il rischio di corruzione potrebbe annidarsi anche in questi processi.  
Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate ed interagenti che trasformano delle risorse in 
un output destinato ad un soggetto interno o esterno all'amministrazione (utente). 
La mappatura dei processi si articola in 3 fasi: 
a) Identificazione 
b) Descrizione. 
c) Rappresentazione.  
a) L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e nell’identificazione dell’elenco completo dei processi 
svolti dall’organizzazione che, nelle fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti.  
In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi e approfondimento nella successiva fase.  
L’ANAC ribadisce che i processi individuati devono fare riferimento a tutta l’attività svolta dall’organizzazione e non solo a quei processi 
che sono ritenuti (per ragioni varie, non suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 
Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo dei processi dell’amministrazione. 
Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette “aree di rischio”, intese come raggruppamenti 
omogenei di processi.  
Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche. Quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti 
pubblici, acquisizione e gestione del personale), mentre quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle 
caratteristiche peculiari delle attività da essa svolte. 
Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali:  
1. Acquisizione e gestione del personale; 
2. Affari legali e contenzioso; 
3. Contratti pubblici; 
4. Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
5. Gestione dei rifiuti; 
6. Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 
7. governo del territorio; 
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8. incarichi e nomine; 
9. pianificazione urbanistica; 
10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico diretto e immediato; 
11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto economico diretto e immediato. 
Oltre alle undici “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente piano prevede un’ulteriore area definita “Altri servizi”. In tale sottoinsieme 
sono ordinati processi tipici degli enti locali, in genere privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte 
dal PNA.  
b) la descrizione: il processo deve essere rappresentato con una descrizione analitica, che in un Ente di modeste dimensioni, come il 
Comune di Filandari, e tenuto conto delle risorse e delle competenze presenti potrà essere raggiunta solo gradualmente pertanto nel 
presente Piano la tavola allegata – All. A- prevede: 

• una breve descrizione del processo (che cos’è e che finalità ha) –colonna a) e b);  

• attività che scandiscono e compongono il processo- colonna c), d), e); 

• responsabilità complessiva del processo e settori che svolgono le attività del processo –colonne f) e g); 
c) La rappresentazione: per come riportata nella tavola allegata. 
Nel PTPCT 2022-2024,  non si è proceduto alla mappatura dei processi/procedimenti, pertanto la mappatura prevista nel presente piano – 
nella tabella allegata- non può comunque considerarsi esaustiva e se ne prevede di volta in volta l’implementazione in considerazione 
della dimensione e composizione organica della struttura di questo ente, delle conoscenze, delle risorse disponibili. 
 

 

7. La valutazione del rischio. 

 
Nella impostazione del PNA nazionale 2019, l’ANAC ha superato la valutazione standardizzata dei rischi che si basava sulla compilazione 
della tabella prevista dall’allegato 5 (l’ANAC riferisce testualmente che “l’allegato 5 del PNA 2013 non va più considerato un riferimento 
metodologico da seguire”), questo in quanto, ogni amministrazione presenta differenti livelli e fattori abilitanti al rischio corruttivo in 
ragione delle specificità ordinamentali e dimensionali nonché per via del contesto territoriale, sociale, economico, culturale e 
organizzativo in cui si colloca.  
Sulla base di queste indicazioni, che pervengono dalla nuova impostazione di ANAC, si prendono in considerazione i seguenti fattori, che, 
coniugati all’analisi del contesto esterno ed interno, fungono da parametro di valutazione e conseguente chiave di lettura per l’attuazione 
di misure di prevenzione coerenti ed efficaci. 
a) la valutazione del livello di interesse “esterno” ossia la presenza di interessi rilevanti, non solo di natura economica, nonché di benefici 
per i destinatari;  
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b) la valutazione del livello di discrezionalità del soggetto decidente;  
c) l’accertamento della presenza di eventi corruttivi accaduti negli ultimi anni;  
e) le segnalazioni pervenute, nel cui ambito rientrano certamente le segnalazioni ricevute tramite apposite procedure di whistleblowing, 
ma anche quelle pervenute dall’esterno dell’amministrazione o pervenute in altre modalità.  
Nelle colonne dalla h) alla p) della allegata Tabella – All. A-sono indicati i principali rischi per ogni processo, gli indicatori di stima del livello 
del rischio con la relativa valutazione motivata. 
L'analisi è stata svolta con metodologia di tipo qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 
 
 
 

Livello di rischio Sigla  

Rischio quasi nullo N 

Rischio molto basso B- 

Rischio basso B 

Rischio moderato M 

Rischio alto A 

Rischio molto alto A+ 

Rischio altissimo A++ 

 
La ponderazione ha lo scopo di stabilire le azioni da intraprendere per ridurre l’esposizione al rischio e le priorità di trattamento dei rischi, 
considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 
 

 

8. Il trattamento del rischio  
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La fase di trattamento del rischio è il processo finalizzato a intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione di apposite misure di 
prevenzione e contrasto. Con il termine “misura” si intende ogni intervento organizzativo, iniziativa, azione, o strumento di carattere 

preventivo ritenuto idoneo a neutralizzare o mitigare il livello di rischio connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. Tali 
misure possono essere:  

• “misure comuni e obbligatorie” o legali/generali (in quanto è la stessa normativa di settore a ritenerle comuni a tutte le pubbliche 
amministrazioni e a prevederne obbligatoriamente l’attuazione a livello di singolo Ente);  

• “misure ulteriori” ovvero eventuali misure aggiuntive individuate autonomamente da ciascuna amministrazione. Va data priorità 
all’attuazione delle misure obbligatorie rispetto a quelle ulteriori. Queste ultime debbono essere valutate anche in base all'impatto 
organizzativo e finanziario connesso alla loro implementazione. 
Nel proseguo sono esplicitate le misure comuni a tutti i settori di rischio mentre quelle specifiche sono indicate nell’allegata tavola – 
colonna q).  
8.1 Misure di prevenzione comuni/ generali 
Codice di comportamento 
Il comma 3, dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, dispone che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento con 
procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione.  
Tra le misure di prevenzione della corruzione, i Codici di comportamento rivestono un ruolo importante nella strategia delineata dalla 
legge 190/2012 costituendo lo strumento che più di altri si presta a regolare le condotte dei funzionari e ad orientarle alla migliore cura 
dell’interesse pubblico, in una stretta connessione con i Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza (ANAC, 
deliberazione n. 177 del 19/2/2020 recante le “Linee guida in materia di Codici di comportamento delle amministrazioni pubbliche”, 
Paragrafo 1). 
Il Codice di Comportamento dell'Ente vigente non è stato aggiornato ai contenuti   della deliberazione ANAC n. 177/2020. 
Il decreto legge n°36/2022 ha previsto, all'articolo 4, la modifica del codice di comportamento dei dipendenti pubblici (approvato con DPR 
62/2013), ed il Consiglio dei ministri del 1° dicembre 2022 ha licenziato uno schema che allo stato attuale è ancora al vaglio del Consiglio di 
Stato. 
Nella predisposizione degli atti di incarico, dei contratti, dei bandi, dovranno essere recepite le indicazioni previste nel D.P.R. n. 62/2013 e 
poi del suo aggiornamento, inserendo la condizione dell’osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi 
titolo, per i titolari di organi, per il personale impiegato negli uffici di diretta collaborazione dell’Autorità politica, per i collaboratori delle 
ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore dell’Amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in 
caso di violazione degli obblighi derivanti dai codici. 
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In ogni contratto ed a prescindere dal valore del medesimo, dovrà essere inserito apposito articolo di presa d’atto da parte dell’appaltatore 
degli obblighi previsti dal codice di comportamento e che un eventuale comportamento elusivo od in violazione degli obblighi di condotta 
costituiscono causa di risoluzione del contratto stesso. 
L’amministrazione dovrà aggiornare il codice di comportamento non appena verranno adottate in via definitiva le modifiche a quello 
approvato con DPR 62/2013. 
Conflitto di interessi. 
L’art. 6-bis della legge 241/1990 (aggiunto dalla legge 190/2012, art. 1, comma 41) prevede che i responsabili del procedimento, nonché i 
titolari degli uffici competenti ad esprimere pareri, svolgere valutazioni tecniche e atti endoprocedimentali e ad assumere i provvedimenti 
conclusivi, debbano astenersi in caso di “conflitto di interessi”, segnalando ogni situazione, anche solo potenziale, di conflitto. 
Il DPR 62/2013, il Codice di comportamento dei dipendenti pubblici, norma il conflitto di interessi agli artt. 6, 7 e 14. Il dipendente pubblico 
ha il dovere di astenersi in ogni caso in cui esistano “gravi ragioni di convenienza”. Sull'obbligo di astensione decide il responsabile 
dell'ufficio di appartenenza. L’art. 7 stabilisce che il dipendente si debba astenere sia dall’assumere decisioni, che dallo svolgere attività 
che possano coinvolgere interessi: 
a) dello stesso dipendente; 
b) di suoi parenti o affini entro il secondo grado, del coniuge o di conviventi; 
c) di persone con le quali il dipendente abbia “rapporti di frequentazione abituale”; 
d) di soggetti od organizzazioni con cui il dipendente, ovvero il suo coniuge, abbia una causa pendente, ovvero rapporti di “grave 
inimicizia” o di credito o debito significativi; 
e) di soggetti od organizzazioni di cui sia tutore, curatore, procuratore o agente; 
f) di enti, associazioni anche non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o gerente o dirigente. 
Ogni qual volta si configurino le descritte situazioni di conflitto di interessi, il dipendente è tenuto a darne tempestivamente 
comunicazione al responsabile dell’ufficio di appartenenza, il quale valuterà, nel caso concreto, l’eventuale sussistenza del contrasto tra 
l’interesse privato ed il bene pubblico. 
All’atto dell’assegnazione all’ufficio, il dipendente pubblico ha il dovere di dichiarare l’insussistenza di situazioni di conflitto di interessi. 
Deve informare per iscritto il responsabile titolare di PO di tutti i rapporti, diretti o indiretti, di collaborazione con soggetti privati, in 
qualunque modo retribuiti, che lo stesso abbia in essere o abbia avuto negli ultimi tre anni. 
La suddetta comunicazione deve precisare: 
- se il dipendente personalmente, o suoi parenti, o affini entro il secondo grado, il suo coniuge o il convivente abbiano ancora 
rapporti finanziari con il soggetto con cui ha avuto i predetti rapporti di collaborazione; 
- e se tali rapporti siano intercorsi, o intercorrano tuttora, con soggetti che abbiano interessi in attività o decisioni inerenti all'ufficio, 
limitatamente alle pratiche a lui affidate. 
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Il dipendente, inoltre, ha l’obbligo di tenere aggiornata l’amministrazione sulla sopravvenienza di eventuali situazioni di conflitto di 
interessi. 
Qualora il dipendente si trovi in una situazione di conflitto di interessi, anche solo potenziale, deve segnalarlo tempestivamente al 
dirigente o al superiore gerarchico o, in assenza di quest’ultimo, all’organo di indirizzo. 
Questi, esaminate le circostanze, valuteranno se la situazione rilevata realizzi un conflitto di interessi che leda l’imparzialità dell’agire 
amministrativo. In caso affermativo, ne daranno comunicazione al dipendente. 
La violazione degli obblighi di comunicazione ed astensione integra comportamenti contrari ai doveri d’ufficio e, pertanto, è fonte di 
responsabilità disciplinare, fatte salve eventuali ulteriori responsabilità civili, penali, contabili o amministrative.  
Inconferibilità ed incompatibilità degli incarichi dirigenziali 
Si provvede a acquisire, conservare e verifica le dichiarazioni rese ai sensi dell’art. 20 del d.lgs. n. 39/2013. Inoltre, si effettua il 
monitoraggio delle singole posizioni soggettive, rivolgendo particolare attenzione alle situazioni di inconferibilità legate alle condanne per 
reati contro la pubblica amministrazione. 
La procedura di conferimento degli incarichi prevede: 
-la preventiva acquisizione della dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità da parte del destinatario 
dell’incarico; 
-la successiva verifica annuale della suddetta dichiarazione; 
il conferimento dell’incarico solo all’esito positivo della verifica (ovvero assenza di motivi ostativi al conferimento stesso); 
la pubblicazione contestuale dell’atto di conferimento dell’incarico, ove necessario ai sensi dell’art. 14 del d.lgs. 33/2013, e della 
dichiarazione di insussistenza di cause di inconferibilità e incompatibilità, ai sensi dell’art. 20, co. 3, del d.lgs. 39/2013. 
Regole per la formazione delle commissioni e per l’assegnazione degli uffici    
L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e smi pone condizioni ostative per la partecipazione a commissioni di concorso o di gara e per lo 
svolgimento di funzioni direttive in riferimento agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione.  
Coloro che siano stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo 
del Codice penale: 
a) non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 
b) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione 
di beni, servizi e forniture,  
c) non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari o attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 
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d) non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la 
concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere. 
I soggetti incaricati di far parte di commissioni di gara, seggi d’asta, commissioni di concorso e di ogni altro organo deputato ad assegnare 
sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o vantaggi economici di qualsiasi genere, all’atto della designazione devono rendere, ai 
sensi del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità previste dall’ordinamento.  
Incarichi extraistituzionali  
Gli incarichi extraistituzionali, riguardano prestazioni non ricomprese nei doveri d’ufficio svolte per altri soggetti pubblici o privati: essi 
sono autorizzati secondo i criteri per il rilascio di autorizzazioni a svolgimento di incarichi esterni affidati ai dipendenti comunali, di cui al 
Regolamento per il  conferimento e autorizzazione incarichi ai dipendenti, in cui sono indicati i passaggi e la modulistica tesi a garantire il 
buon andamento dell’azione amministrativa ed escludere situazioni di conflitto di interesse anche potenziale.  
Sono garantite inoltre le misure di trasparenza previste dall’art. 18 del D.Lgs. 33/2013. Il dipendente è tenuto a comunicare 
all’Amministrazione anche l’attribuzione di incarichi gratuiti, che le P.A. devono comunicare al Dipartimento Funzione Pubblica (art. 53, c. 
12 D.Lgs. 165/2001). 
Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto di lavoro (pantouflage) 
L'art. 53, comma 16-ter, del d.lgs. 165/2001 e smi vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni successivi alla cessazione del rapporto di 
pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso i medesimi poteri.  
Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli.  
È fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, 
con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 
Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 
445/2000, circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi.  
Si prevede inoltre l’inserimento di clausole già negli atti di assunzione del personale che prevedano il divieto di pantouflage. 
La formazione 
In attuazione di quanto auspicato dall’Autorità nella programmazione della formazione, profilato all’interno del PNA 2019, saranno 
attivati dall’Ente percorsi formativi conformi alle indicazioni fornite, per assicurare quindi, non solo un’offerta formativa basata 
prevalentemente sull’analisi della regolazione e delle disposizioni normative rilevanti in materia ma anche orientata all’esame e alla 
disamina di casi concreti, che in fase di discussione, potrebbero portare alla costruzione di nuove e maggiori competenze tecniche e 
comportamentali dei dipendenti, contribuendo a dare consapevolezza alle condotte potenzialmente dannose. 
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Si prevede di strutturare l’offerta formativa su un livello specifico, rivolto al RPC e ai Responsabili. 
La rotazione del personale   
La rotazione del personale può essere classificata in ordinaria e straordinaria.  
-Rotazione ordinaria: l’art. 1, comma 10 lett. b), della legge 190/2012 impone al RPCT di provvedere alla verifica, d'intesa con il 
Responsabile titolare di PO competente, dell'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici preposti allo svolgimento delle attività nel cui 
ambito è più elevato il rischio che siano commessi reati di corruzione. 
Il legislatore, per assicurare il “corretto funzionamento degli uffici”, consente di soprassedere alla rotazione di dirigenti (e funzionari) “ove 
la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale” (art. 1 comma 221 della legge 208/2015).   
Uno dei principali vincoli di natura oggettiva, che le amministrazioni di piccole dimensioni incontrano nell’applicazione dell’istituto, è la 
non fungibilità delle figure professionali disponibili, derivante dall’appartenenza a categorie o professionalità specifiche, anche tenuto 
conto di ordinamenti peculiari di settore o di particolari requisiti di reclutamento. Sussistono ipotesi in cui è la stessa legge che stabilisce 
espressamente la specifica qualifica professionale che devono possedere coloro che lavorano in determinati uffici, in particolare quando la 
prestazione richiesta sia correlata al possesso di un’abilitazione professionale e, talvolta, all’iscrizione ad un Albo.  
L’Autorità osserva che, nel caso in cui si tratti di categorie professionali omogenee, l’amministrazione non possa, comunque, invocare il 
concetto di infungibilità. In ogni caso, l’ANAC riconosce che sia sempre rilevante, anche ai fini della rotazione, la valutazione delle 
attitudini e delle capacità professionali del singolo (PNA 2019, Allegato n. 2, pag. 5).  
L’Autorità ha riconosciuto come la rotazione ordinaria non sempre si possa effettuare, “specie all’interno delle amministrazioni di piccole 
dimensioni”. In tali circostanze, è “necessario che le amministrazioni motivino adeguatamente nel PTPCT le ragioni della mancata 
applicazione dell’istituto”.  
Gli enti devono fondare la motivazione sui tre parametri suggeriti dalla stessa ANAC nell’Allegato n. 2 del PNA 2019: l’impossibilità di 
conferire incarichi a soggetti privi di adeguate competenze; l’infungibilità delle figure professionali; la valutazione (non positiva) delle 
attitudini e delle capacità professionali del singolo.    
La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  
Non esistono figure professionali perfettamente fungibili.  
La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni 
adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico 
dirigenziale”.  
In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove ciò non sia possibile per sostanziale 
infungibilità delle figure presenti in dotazione organica.  
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Al fine di assicurare il buon andamento e la continuità dell’azione amministrativa, ed evitare inefficienze e malfunzionamenti, la rotazione 
ordinaria viene attuata quando vi è la possibilità di inserire una figura nuova nell’organizzazione, valutando la possibilità di ruotare le 
figure esistenti, assicurando la formazione per l’acquisizione delle competenze professionali. 
- Rotazione straordinaria: è prevista dall’art. 16 del d.lgs. 165/2001 e smi per i dipendenti nei confronti dei quali siano avviati procedimenti 
penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva.  
L’ANAC ha formulato le “Linee guida in materia di applicazione della misura della rotazione straordinaria” (deliberazione n. 215 del 
26/3/2019).  
E’ obbligatoria la valutazione della condotta “corruttiva” del dipendente, nel caso dei delitti di concussione, corruzione per l’esercizio della 
funzione, per atti contrari ai doveri d’ufficio e in atti giudiziari, istigazione alla corruzione, induzione indebita a dare o promettere utilità, 
traffico di influenze illecite, turbata libertà degli incanti e della scelta del contraente (per completezza, Codice penale, artt. 317, 318, 319, 
319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353- bis).   
L’adozione del provvedimento è solo facoltativa nel caso di procedimenti penali avviati per tutti gli altri reati contro la pubblica 
amministrazione, di cui al Capo I, del Titolo II, del Libro secondo del Codice Penale, rilevanti ai fini delle inconferibilità ai sensi dell’art. 3 del 
d.lgs.  39/2013, dell’art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 e del d.lgs. 235/2012. 
Secondo l’Autorità, “non appena venuta a conoscenza dell’avvio del procedimento penale, l’amministrazione, nei casi di obbligatorietà, 
adotta il provvedimento” (deliberazione 215/2019, Paragrafo 3.4, pag. 18). 
Programmazione: si prevede l’applicazione, senza indugio, delle disposizioni previste dalle “Linee guida in materia di applicazione della 
misura della rotazione straordinaria” (deliberazione ANAC n. 215 del 26/3/2019) ove ricorra il caso.  
Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 
L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017, stabilisce che il pubblico dipendente che, nell'interesse dell'integrità 
della pubblica amministrazione, segnali condotte illecite di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non possa 
essere sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa avente effetti negativi, diretti o 
indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla segnalazione. Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 
54-bis.  
La segnalazione dell’illecito può essere inoltrata: in primo luogo, al RPCT; quindi, in alternativa all’ANAC, all’Autorità giudiziaria, alla Corte 
dei conti.  
La segnalazione è sempre sottratta all'accesso documentale, di tipo tradizionale, normato dalla legge 241/1990. La denuncia deve 
ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. 
L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata.  
L’art. 54-bis accorda al whistleblower le seguenti garanzie:  
la tutela dell'anonimato;  
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il divieto di discriminazione;  
la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso.  
L’ente non è dotato di una piattaforma digitale, accessibile dal sito istituzionale, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in 
maniera del tutto anonima e che ne consente l’archiviazione.  
Nel corso del 2023 se ne prevede l’attivazione. 
La clausola compromissoria nei contratti d’appalto e concessioni. 
Sistematicamente in tutti i contratti d’appalto e di concessione di lavori, servizi e forniture futuri dell’ente si intende escludere il ricorso 
all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e 
smi). 
Patti di Integrità e Protocolli di legalità  
I Patti d'integrità ed i Protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui accettazione è presupposto necessario per la 
partecipazione ad una gara di appalto.  
Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle gare. Permette un controllo reciproco e 
sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti cerchi di eluderlo.  
Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare 
comportamenti eticamente adeguati per tutti i concorrenti. 
Il comma 17 dell’art. 1 della legge 190/2012 e smi che stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli avvisi, bandi di gara o 
lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di 
esclusione dalla gara”. 
L’ente si riserva la facoltà di predisporre patti di integrità da recepire negli appalti pubblici. 
Monitoraggio sul rispetto dei termini procedimentali 
La legge 190/2012 è intervenuta anche in ordine alla tempistica procedimentale, rafforzando l’obbligo, in capo agli enti, di monitorare il 
rispetto dei termini previsti da leggi o regolamenti per la conclusione di procedimenti e di intervenire allo scopo di eliminare le anomalie 
riscontrate. 
Con specifico riferimento al rischio di corruttela, il rispetto dei termini procedimentali è un importante indicatore di correttezza dell'agire 
del pubblico ufficiale. 
Di contro, il ritardo nella conclusione del procedimento costituisce sicuramente  un'anomalia. 
Tale anomalia deve poter essere in ogni momento rilevata dal Responsabile di Area in modo da: 
- riconoscere i motivi che l'hanno determinata; 
- intervenire prontamente con adeguate misure correttive. 
Il dipendente assegnato alle attività deve informare tempestivamente il Responsabile di Area dell'impossibilità di rispettare i tempi del 
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procedimento e di qualsiasi altra anomalia rilevata, indicando le motivazioni di fatto e di diritto che giustificano il ritardo. 
Il Responsabile di Area interviene tempestivamente per l'eliminazione delle eventuali anomalie riscontrate  e,  qualora  le  misure  
correttive  non  rientrino  nella  sua  competenza  normativa  ed esclusiva, dovrà informare tempestivamente il Responsabile della 
Prevenzione della corruzione, proponendogli le azioni correttive da adottare. 
Per tutte le attività dell’Ente il rispetto dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi è monitorato, con riferimento alla 
durata media ed agli scostamenti che si registrano per i singoli procedimenti rispetto alla media. Lo svolgimento di tali attività viene 
effettuato dai singoli Responsabili di Area . 
Il rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti è uno degli indicatori più importanti di efficienza e di efficacia dell’azione 
amministrativa, oggetto di verifica anche in sede di controllo di gestione e controllo successivo di regolarità amministrativa ai sensi del 
regolamento dei controlli interni e obiettivo del piano della performance. 
Erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 
Il comma 1 dell’art. 26 del d.lgs. 33/2013 (come modificato dal d.lgs. 97/2016) prevede la pubblicazione degli atti con i quali le pubbliche 

amministrazioni determinano, ai sensi dell’art. 12 della legge 241/1990, criteri e modalità per la concessione di sovvenzioni, contributi, 

sussidi ed ausili finanziari, nonché per attribuire vantaggi economici di qualunque genere a persone, enti pubblici ed enti privati. 

Il comma 2 del medesimo art. 26, invece, impone la pubblicazione dei provvedimenti di concessione di benefici superiori a 1.000 euro, 

assegnati allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare. La pubblicazione, che è dovuta anche qualora il limite venga superato con più 

provvedimenti, costituisce condizione di legale di efficacia del provvedimento di attribuzione del vantaggio (art. 26 comma 3). 

La pubblicazione deve avvenire tempestivamente e, comunque, prima della liquidazione delle somme che costituiscono il contributo. 

L’obbligo di pubblicazione sussiste solo laddove il totale dei contributi concessi allo stesso beneficiario, nel corso dell’anno solare, sia 
superiore a 1.000 euro. 
Il comma 4 dell’art. 26, esclude la pubblicazione dei dati identificativi delle persone fisiche beneficiarie qualora sia possibile desumere 
informazioni sullo stato di salute, ovvero sulla condizione di disagio economico-sociale dell’interessato. 
L’art. 27, del d.lgs. 33/2013, invece elenca le informazioni da pubblicare: il nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali, il nome 
di altro soggetto beneficiario; l'importo del vantaggio economico corrisposto; la norma o il titolo a base dell'attribuzione; l'ufficio e il 
dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo; la modalità seguita per l'individuazione del beneficiario; il link al 
progetto selezionato ed al curriculum del soggetto incaricato. 
Tali informazioni, organizzate annualmente in unico elenco, sono registrate in Amministrazione trasparente (“Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi economici”, “Atti di concessione”) con modalità di facile consultazione, in formato tabellare aperto che ne consenta 
l'esportazione, il trattamento e il riutilizzo (art. 27 comma 2). 
Meccanismi di attuazione e controllo (regole compartimentali dei responsabili: 
Rispetto dell’ordine cronologico nella trattazione delle pratiche. 
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Il responsabile del procedimento amministrativo nell’istruttoria e nella definizione delle istanze presentate, deve rigorosamente rispettare 
l’ordine cronologico, fatti salvi i casi di urgenza che dovranno essere espressamente dichiarati con provvedimento motivato del 
Responsabile del procedimento. 
Per i procedimenti d’ufficio si segue l’ordine imposto da scadenze e priorità stabilite da leggi, regolamenti, atti deliberativi, programmi etc 
I provvedimenti amministrativi. 
Tutti i provvedimenti dell’ente devono riportare in premessa la descrizione del procedimento svolto, richiamando tutti gli atti che sono 
stati tenuti in considerazione per assumere la decisione finale.  
In tal modo gli interessati potranno ricostruire l’intero procedimento amministrativo e l’iter logico seguito per prendere la decisione.  
I provvedimenti devono sempre essere motivati con precisione, chiarezza e completezza. La motivazione deve indicare i presupposti di 
fatto e le ragioni giuridiche che hanno determinato la decisione dell'amministrazione, in relazione alle risultanze dell'istruttoria. 
Particolare attenzione va posta a rendere chiaro il percorso che ci porta ad assegnare qualcosa a qualcuno, alla fine di un percorso 
trasparente, legittimo e finalizzato al pubblico interesse (buon andamento e imparzialità della pubblica amministrazione). 
Lo stile dovrà essere il più possibile semplice e diretto per agevolare la comprensione da parte di chiunque legga il provvedimento, anche 
se di non elevato grado di istruzione. 
Di norma ogni provvedimento dovrà essere sottoscritto dal Responsabile del procedimento oltre che dal titolare del potere di adozione 
dell’atto finale.  
Allo stesso scopo, nelle procedure di gara e comunque in ogni caso in cui sia necessaria una scelta comparativa, nella commissione deve 
essere presente almeno un soggetto terzo che non abbia partecipato alla procedura. 
Nella trattazione dei procedimenti a istanza di parte è obbligatorio seguire il criterio cronologico, fatte salve le eccezioni stabilite da leggi 
e regolamenti. 
Le deliberazioni, le determinazioni, i decreti, le ordinanze ,  dopo la pubblicazione all’Albo pretorio online, vengono inserite nelle specifica 
sezione del sito web dell’ente e rese disponibili, per chiunque, per 5 anni.  
Il Segretario comunale in qualsiasi momento può richiedere ai dipendenti informazioni  su comportamenti che possono integrare anche 
solo potenzialmente corruzione e illegalità.   
Uso della posta elettronica 
Il Comune fa in modo che la posta elettronica diventi il mezzo principale di comunicazione con l’esterno. 
La posta in uscita verso pubbliche amministrazioni dovrà inviata esclusivamente per posta elettronica, fatti salvi i casi in cui sia prescritta 
una forma di ricezione diversa, e si farà in modo che le pec provenienti dall’esterno vengano inoltrate ai Responsabili per la prosecuzione 
della pratica. 
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A tal fine l’amministrazione rende noto, tramite il proprio sito web istituzionale, tutti gli indirizzi di posta elettronica certificata cui il 
cittadino possa rivolgersi per trasmettere istanze ai sensi dell'articolo 38 del DPR 445/2000 e ricevere informazioni circa i provvedimenti e i 
procedimenti amministrativi che lo riguardano. 
 
 
9. La trasparenza. 
 
La trasparenza è una delle misure generali più importanti dell’intero impianto delineato dalla legge 190/2012.  
Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, come rinnovato dal d.lgs. 97/2016, la trasparenza è l’accessibilità totale a dati e documenti delle 
pubbliche amministrazioni. Detta “accessibilità totale” è consentita allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la 
partecipazione all'attività amministrativa, favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo 
delle risorse pubbliche. 
La trasparenza è attuata:  
- attraverso la pubblicazione dei dati e delle informazioni elencate dalla legge sul sito web istituzionale nella sezione 
“Amministrazione trasparente”;  
- l’istituto dell’accesso civico, classificato in semplice e generalizzato.  
Il comma 1, dell’art. 5 del d.lgs. 33/2013, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente in capo alle pubbliche amministrazioni di 
pubblicare documenti, informazioni o dati comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la loro 
pubblicazione” (accesso civico semplice).  
Il comma 2, dello stesso art. 5, recita: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle   funzioni istituzionali e 
sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e ai documenti 
detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013” (accesso 
civico generalizzato).  
L’Autorità suggerisce l’adozione, anche nella forma di un regolamento, di una disciplina che fornisca un quadro organico e coordinato dei 
profili applicativi relativi alle diverse tipologie di accesso.  
La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; 
una seconda parte dedicata alla disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza parte 
sull’accesso generalizzato.  
L’Autorità propone il Registro delle richieste di accesso da istituire presso ogni amministrazione.  
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Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e indicazione della data della decisione. Il registro è 
pubblicato, oscurando i dati personali eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 
trasparente”, “altri contenuti – accesso civico”.  
In attuazione di quanto sopra, l’Ente dovrà provvedere all’istituzione del registro.  
Va comunque precisato che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui propri siti web istituzionali dati e documenti 
(in forma integrale o per estratto, ivi compresi gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di pubblicazione.  
L’attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata in presenza di idoneo presupposto 
normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento 
(UE) 2016/679.  
Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario rispetto alle finalità per le quali i dati personali 
sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di 
adottare tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente i dati inesatti rispetto alle finalità per le quali sono 
trattati (par. 1, lett. d).  
Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme di legge o di regolamento prevedano la 
pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti o, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della pubblicazione”.  
Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare 
esattezza, completezza, aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati.  
Le modalità attuative degli obblighi di pubblicazione 
L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28/12/2016 n. 1310, integrando i contenuti della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la 
struttura delle informazioni da pubblicarsi sui siti delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità introdotte dal d.lgs. 97/2016.   
Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i documenti ed i dati da pubblicare 
obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione trasparente”.  
Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione ANAC 1310/2016.  
Le schede allegate denominate "Allegato D - Misure di trasparenza" ripropongono fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, 
quindi più che esaustivi, dell’Allegato n. 1 della deliberazione ANAC 28/12/2016, n. 1310.  
Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette colonne, anziché sei.  
È stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter individuare, in modo chiaro, l’ufficio Responsabile delle pubblicazioni previste nelle 
altre colonne.   
Le tabelle, organizzate in sette colonne, recano i dati seguenti:  
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COLONNA CONTENUTO 

A denominazione delle sotto-sezioni di primo livello 

B denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello 

C disposizioni normative che impongono la pubblicazione 

D denominazione del singolo obbligo di pubblicazione 

E contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da 
pubblicare in ciascuna sotto-sezione secondo le linee guida di 
ANAC); 

F1 periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 

G2 ufficio Responsabile della pubblicazione dei dati, delle 
informazioni e dei documenti previsti nella colonna E secondo 
la periodicità prevista in colonna F. 

 
I Responsabili della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati sono individuati nei Responsabili di Area indicati nella colonna G.  
La qualità della pubblicazione deve essere curata affiche i cittadini e gli stakeholder possano accedere in modo agevole alle informazioni e 
ne possano comprendere il contenuto.  In particolare, coma da delibera Civit. n. 02/2012,i dati ed i documenti devono essere: 
COMPLETI ED ACCURATI: ossia devono corrispondere al fenomeno che si intende descrivere e, nel caso di dati tratti da documenti, 
devono essere pubblicati in modo esatto e senza omissioni; 
COMPRENSIBILI:  ossia il contenuto dei dati deve essere esplicitato in modo chiaro ed evidente. Pertanto, occorre:  
- evitare la frammentazione, ovvero la pubblicazione  di medesime tipologie di dati in punti diversi del sito;  
- selezionare i dati di natura tecnica (es. dati finanziari e bilanci) ed elaborarli in modo che il significato sia chiaro ed accessibile anche da 
parte di cittadini ed utenti privi di particolari conoscenze specialistiche; 
AGGIORNATI: ossia per ogni dato deve essere pubblicata la data di pubblicazione e di aggiornamento, il periodo di tempo a cui si riferisce; 
TEMPESTIVI:  ossia la pubblicazione dei dati deve avvenire in tempi tali da garantire l’utile fruizione dell’utente; 
IN FORMATO APERTO:  ossia le informazioni e i documenti devono essere pubblicati in formato aperto ed essere raggiungibili 
direttamente dalla  pagina dove le informazioni di riferimento sono riportate.  

 
1 la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie di informazioni e documenti.  

L’aggiornamento delle pagine web di “Amministrazione trasparente” può avvenire “tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale 
2 L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da pubblicare ai fini del rispetto dei 

termini stabiliti dalla legge”.  
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Resta fermo il rispetto delle disposizioni in materia di protezione dei dati personali, sia nella fase di predisposizione degli atti, che nella 
fase di divulgazione e pubblicazione ( sia all’Albo Pretorio on  line, sia nella sezione “amministrazione trasparente”, sia in eventuali ulteriori 
sezioni del sito istituzionale).  
Si richiama, in particolare, il disposto di cui all’art. 4, comma 4 del D.lgs. 33/2013 che espressamente prevede: 4.  Nei casi in cui norme di 
legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche amministrazioni provvedono a rendere non 
intelligibili i dati personali non pertinenti o, se sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione.”  
I Responsabili dei Servizi, pertanto, sono tenuti a porre la dovuta attenzione sia nella fase di formazione dell’atto amministrativo, nonché 
nella fase di pubblicazione.  
La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore è più che sufficiente per assicurare la 
trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. In ogni caso, i 
Responsabili dei servizi indicati nella colonna G, possono pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la 
migliore trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
L’organizzazione dell’attività di pubblicazione 
I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il RPCT nello svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi 
Responsabili dei settori/uffici indicati nella colonna G.  
Data la struttura organizzativa dell’ente, non è possibile individuare un unico ufficio per la gestione di tutti i dati e le informazioni da 
registrare in Amministrazione Trasparente. Pertanto tutti i Responsabili di PO e a seguire i Responsabili degli uffici dovranno provvedere 
alla pubblicazione dei dati di loro pertinenza. 
Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli 
obblighi di pubblicazione e trasparenza.  
Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa “l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati.  
Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a pubblicare i documenti previsti dalla legge. 
10. Il monitoraggio e il riesame delle misure 
Il monitoraggio ed il controllo rappresentano una fase fondamentale ed imprescindibile nel processo di gestione del rischio, al fine di 
garantire e verificare la corretta attuazione delle misure di prevenzione adottate, la loro idoneità al raggiungimento degli obiettivi per le 
quali sono state previste e, quindi, una valutazione complessiva dell’adeguatezza stessa dell’intero processo. 
Il monitoraggio, essendo l’amministrazione una struttura che opera all’interno di un contesto, sia interno che esterno, inevitabilmente 
soggetto a mutamenti, consente di rivedere e adeguare successivamente tutta una serie fattori, quali l'individuazione di rischi emergenti, 
le scelte compiute inizialmente in fase di ponderazione del rischio, i processi organizzativi eventualmente trascurati in fase di mappatura, 



Comune di Filandari (VV) – Piano triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 2023-2025 

 

offrendo, quindi, la possibilità di integrare o inserire azioni correttive, idonee a contrastare rischi inizialmente non prevedibili o 
preventivabili. 
Il monitoraggio, che coinvolge i medesimi soggetti che partecipano al processo di gestione del rischio, viene attuato attraverso i seguenti 
strumenti: 
- la relazione annuale del RPCT che permette di evidenziare l’attuazione del Piano, la sua efficacia e gli eventuali scostamenti delle misure 
previste rispetto a quelle attuate; 
- le relazioni dei Responsabili. 
Allegati: 
- A- Mappatura dei processi-analisi dei rischi-misure di prevenzione. 
- B-  elenco degli obblighi di pubblicazione. 
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